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PREMESSA

Le norme SIA 244, 2468 246 sono state ri vedute sull a base degli sviluppi nella tecnica di levorazione e dei
nuovi materiali. Allo stesso modo. gliadattam enti sono stati necessari in relazione alla norma SIA 251, Schw im­
manda Estriche lrn lnne nbarei ch, e alle norme europee, Inoltre s i è dovuto rispettare l'obbligo -di 'presentare
le parti amministra 've delle norme-Condizioni Generali di Costruzione (CGC) - in documenti sepa rati.

Commissione SIA 244J246J2.48
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o CAMPO D'APPLICAZIONE

0.1 Delimitazione

la presente norma è vafida per la progettazione e l' esecuzione di:
- rivestimenti con piastrelle, mosaici e peui specia li dl ceramica,

rivestimenti con piastrelle e mo saici di vet ro e

- rivestimenti con plastreJ(e di esfalto,

0 .2 Riferimenti alle normative

0.2.1

Il testo della presente norma si riferisce al le segu enti pubbllcazlonl, che si applicano limitatam ente
agli specifici rlnvll,

Norme 8 eac cc mandaalonl svizzere (non disponibili in itali ano se indicate In un'altra lingua)

SIA 251 {2008) Schwimmende Estrlche ìm Innenberelch

SIA 252 (2002' Fugenlose Industr iebodenbelage

SIAV 274 (1987) fugenabdicht"Ungen in Bauw er en

SIA V 414/10 (1987) Masstoleranzen im Hochbau

S 429001 (1984) Ele rostatische Au adungen - Klassif12ierung und Ausstattung
von Ra!Jmen

S E 1200 ;2001

SN EN 13888;2002

SN EN 14411:2003

0.2.2 Norme europee (non disponibili in Italiano se ì"diç& e in un'altra lingua)

S EN ISO 105 5-7:1998 Keramische Fliesen und Platten - ｔ ･ｪ ｬＱ ｾ Best imm ung des Wider­
st andes gegen Obsrllachenverschleiss - Glasjerte Fliesen und PfaUen
USO 10545-7;1996)

Mòrtel und Klebstoffe fùr Fliesen und Platten - Definitionen und Spezi­
fikation en

f ugenmorte l fUr Ftiesen und Platten - Defìnitionen und Festle9uogen

Keramische Fliesen und Platten - Begf iffe . Klassifìzierung,
Gutemerkmale und Kennzeichnung (ISO 13006:1998/ modlficsta)

Su www.sla.ch è possibile consultare l'elenco delle norme europee in vigore,

t
t

0,2.3 Dire:ttive e raccomendezioni t e c nic h e

l e dire tt ive e le reccornendazioni t ecnlche delle associazioni professionali devono essere prese in
consìderarlone al momento della progettazIone e dell'esecuzìone.

0 .3 Del'oghe

Deroghe alla seguente norma sono ammesse se giustificate in modo sufficiente da nuovi sviluppi

netl'ambiro della ecnlca o per delle circostanze eccaziooafi che la presen e norma non Prende in

considerazione. Esse devono essere sufficientemente basatesu teorie o prove .

l

I
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Ptast rella estrusa
ｓｴｾｨｧｧ･ｰｲ･ｳｳｴ･ PIatte
Carreau étlré

Piastrella pressate a seGCO

Trockenr;;fflpresste Plat;te
Carceeu pr,esséà sec

Posa mediante vlbratura
ｒ Ｈ ｪ ｴ ｴ ･ ｬ ｶ ･ ｲ ｦ ｾ ｨ ｲ ｡ ｮ

Vlbrage

Protezione contro le ·efflore·sce nze

e l'umid ità
AusblOhu ngs.c und Durchfeuchtunqs-
sch vt:r .

Protect lon cont re les -afflorescence-s
et nmbibitlon .

Piastretla la cu i massa ｾ formata allo stato plest lco In un

estrusore: il nastro cos ì ottenuto è tag liato io piastrelle di

lunghezza prefls sata. Anche ì p ezz] speciali possono essere

estrusi.

Piastrella form ata ,8 partire;d a materie prime ridotte in pol­

vars o ptecoli grani e form ata In stampi a pressione elevata.

Metodo di posa dei, pav iment i su letto di malta, mediante

compattazione rneccanlca.

Strato isolante che limita la: migrazione di umidità e le rala­
tive efflorescenze dal supporto.

He:slstenza at gero
FrOslbestandlgkeit

RésisUlJ'\ce au gel

Resis tenza a ll'abrasione

Versebleisswlderstan d

Résistance à l"abrasi6n

Heststenza il llo 'scivofamento
", Gleilf·estigkeft .

Réslstanceà III glissance

Srnatto
• Glasl,lr'

. Email

Sottostruttura
Unterkonstruktlon .

Support

Stretodi desolldarizzazlone

EntkopplUl}9sschicht
Couche de désplidatisat icm

Strato di uguagliamento

Ausg laicKssthicht

COllcne d'éga tlsatl en .

Superficie ingobbìa tà ­

Engobiert(l ｏ ｢ ｾ ｲ ｦ ｲ ｡ ｣ ｨ ｡

Surface il ngobée

Supporta

Untei'g rund

Fond

'- .

Resistenza ai cicli d i gelo-disgelo.

Hesistenza della superficie del rivestimento de l pavimento

a1l'abrasione profonda per le piastrelle non smaltate e al­
ｲＧ｡｢ｴ｡ｳｪｑｮ ･ ｳｬＬｬｰ･ ｲｦ ｬ｣Ａｾｬ ･ per que lle smaltate.

Caratteristica di un pavimento che assicura lo buona ade­

renza dellescarpe o dei piedi nudi ,

Stratp vetroso per ceram iche, spesso co lorato nel la massa
o decorato, generalment.e imperm eabile.

St ruttura portante comprensiva di tutti gli st rati complemen­
tar i necessari alta po sa di un rivestimento in piastrelle.

Strato posato direttamente sotto il r ivestimento in piastrelle
quale separazìone meccanica fra supporto e rivestim en to

del pavimento.

St rato per la rettifica di irregolarità o per la correz ione del
supporto.

Strato a basa di argHla, opaco, che puòassere permeabile o

Imperm eabtìer I'lnqobblo non ha le stesse proprietà dello
smalto.

Strato superiore della sottostruttura sul q uale viene app li­
cato lo strato s ucce ssivo.

Volume delle cavità di deflusso
VerdrllngungScraum

Yitle de la tall'ture ｳｬＱｰ･ｲｦｩｃｩ ｾｬ･

SIA 2;18; Copyright (l2od$ f.!y SiA iurioh

Volume libero fra i rilievi della superficie de lle lastre di un
pav imeritoche riduce fa possibi llrà di sc ìvolarnento.
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2 .1

2.1.1

2.1.2

2.1.3

2.1.4

2 .2

2.2.1

2.2.2

2.2.3

2.2.4

2. 3

2.3.1

2.3.1.1

8

PROGETTAZIONE

Sottostruttura

Deforma zioni de lla sottostruttu ra dev ono essere tenute in considera zion e mediante misu re appro­
pr iate .

Prima dell'esecuzione di r ivest im enti con adesione diretta su opere in calcestru zzo, devono trascor­
rere alme no 6 mesi da quando queste ulti m e sono state eseguite.

Per cost ruzion i inter rate o espos te a lle acq ue so tterranee deve essere verificata la nec essità di ap­

plicare un freno vapore o una barriera co nt ro l'umid ità . L'impermeabilizzazione è necessa ria per le
costruzioni situate e contatto con acque sotterranee.

Per il r ivest imento d i pavimenti all'estern o su sottcstrurture impermeabili al l'acque deve essere se­
rantito lo smaltimento dell 'acq ua di superfic ie.

Supporto

l e resistenze e le prop rietà del supporto devono soddisfa re i requisiti del rivest imento in piastrel le.

Materiali sensibi li all' um idità - in partico lare supporti a base di sol fato di calcio e pannelli in fibra
di legno - non devono essere uti lizzati come supporto per rivestimenti in piastre lle in locali umi di
delle classi di resistenze all'umidità Il, III e IV (vedi allegato Al, tant o meno per l' esterno.

l 'impermeabilizzazione all'acqua deve essere pred isposta nelle zone esposte all' umidi tà delle classi
di resistenza all'umidità Il, 111 e IV secondo J'allegato A. l o smalt imento delle acque deve essere pre­
visto sul piano dell' impermeabilizzazione.

Anche ut ilizzando piastrelle e materiale per la sigillatura dell e fug he impermeabil i, non è possibi le
realizzare dei rivestimenti impermeabil i.

Sollecitazioni e requis iti

In ge ne rale

Nel corso della progettazione di un rivestimento in piastre lle, si scegl ierà un sistema in funzione
delle caratteristiche e dell'util izzazione dell'opera. A seconda dell'ut ilizzazione prevista, bisogna
considerare in modo part icolare:
- i dati relat ivi alla costr uzione,

le esigenze relat ive alla fi sica della costruzione,
le esigenze relative all' acustica,
le solle citazioni meccaniche,
le sollecitazioni termiche,
le sollecitazioni chimiche,
le sollecitazion i del l'acqua, sotto ogni fo rma,
le sollecitazion i cl imatiche,
la co ndu ttivit à di elettricità stetlce.
le esigenze relative all'igiene,
la pu lizia e la manutenzione,
gli aspett i legati alla sicurezza {resistenza allo sctvotememc. demarcazioni, ecc.l ,
l'estetica,
gli aspett i ecologici.

I requisit i del mate riale si stabili scono sull a base di qu este esig enze.

SIA 24/1, Cop yright O 2006 by SIA Zurich
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2.3.1.2

2.3.1 .3

2.3 .1.4

2.3.1.5

2.3.2

2.3.2 .1

2.3.2 .2

2.3.2.3

2.3.2.4

2.3.2.5

2.3.2 .6

2.3.3

2.3.3.1

2.3.3.2

2 .4

2.4.1

l a scelta dei materiali deve prendere in cons iderazione le sollec itazioni esercitate dai prodott i etti­
miei impiegati per l'esercizio e la manutenzione. Nei documenti per l'esercizio e la manutenzione
devono essere specificati tipo, concentrazione, temperatura e durate de ll'effetto dei prodotti.

Le sollecitazioni dovute a lte temperature va nno descritte. la descrizion e deve indicarn e il genere

(acqua bo llente, irraggiamento termico). la d urata (choc term icol. rem ptezae e le veriazio ni,

AI mo mento della progettazione devono essere prese particola rmente in considerazione le combi­
nazioni di sollecitaz ion i meccaniche, ch imiche e termiche.

Per i rivestimenti posati su uno streto di desolidar izzazione va prestata partico lare attenzione a lla

scelta de l materiale del rivestime nto, del prodotto adesivo, del prodott o pe r te fughe e della d ispo­

siz ione d i giunti .

Sollecitazio ni d i rivesti menti d i pa vimenti e scere

Per rivestimenti di pavimen ti so ttopost i a traffico pedonale o vetcctere int enso bisogna ten er conto

della resistenza all'abrasione e alla natura della superficie della piastrella ut ilizzata . Pe r ques ti rive­

stimen t i sono adatte un icamente piastre lle de lle classi Al, BI. e Blb.

Piastre lle smaltate ven gono classificate da O a 5 a seconda della loro res iste nza a ll'abras ione

(SN EN 10545-7).

Per i rivestime nti carrozzabi li s i deve determinare il ca rico per ruota e ca lcolare di consegu en za i

vari strati del pavimento e lo spessore de lle piastre lle.

Per spi gol i es posti (p.es . testate e giunt i d i movimento) vanno prese le m isure di protezione neces­

sarie.

Rivestimenti antisdruc cio levoli devon o essere previsti a ll'este rno , in luogh i um idi e in luogh i di la­

voro dove vengono im piegate sostan ze eclvctose Quali acqua, grass i, o li, a lime nt i, rest i d i cibo, po l­

ve ri, far ine , rifiuti veg etali, gra nu lat i, ecc. I rivestimenti antisdruccio levoli so no rugosi, str utt urati

nonché sag omati con inte rs pazi appropria ti per il def lusso dell'acqua. l a ve rifica de lla res istenz a

a llo scìvctementc deve essere eseguita second o la cifra 6.3.

Tutti i materiali utilizzat i all' esterno de vono essere resistenti et ge lo.

Qua ndo è richiest a una part icola re conduttività di e lett ricità stence a l rives timento, sono dete rrni­

nanti i valori secondo la no rm a SN 429001 .

Sollecitazioni di rivestimenti d i paret i

Per i rivestiment i d i pareti mo lto esposte a ll'acqua devono essere impiegati prodo tt i d i ce ra mica a

basso assorbimento d 'acqua de lle classi Al.. Alb, Ali. , BI. , 81b o BII •.

Piastre lle resistenti ag li urt i e mis ure co strutt ive adeguate devono esse re applicate laddove i rive­

st imenti so no esposti et col pi e urti.

Fughe e giunti

Fughe in m elta

l a larghezza delle fughe deve es sere dete rm ina ta in fu nzion e delle di mensioni delle piastrelle , de lle

caratterist iche deg li spigoli, de lla lavorazio ne di s upe rficie e de lle sollecitaz ioni term iche a lle q uali

sono sottoposte. Più la quantità di fughe è elevata e meglio vengono assorbite le te ns io ni dovute

a sollecitaz ion i termiche o idriche.

StA 248, CopyrighrC 2006 by StA ZII,;ch 9



2.4.2 G iunti di movimento e di raccordo

I giunti di movimento e di raccordo nella soncstrurtura o nel supporto devono essere riportat i con
le stesse dimensioni nei rivestimenti di piastrelle.

I giunti di movimento di betoncini flottanti devono essere determinati in funz ione de lla disposizione
delle fughe del riv estimento. Il p iano dei giunti stabilito secondo la norma SIA 251 serve q uale base
di riferimento.

Per la progettazione dei giunti di movimento si dev e tener conto delle differenti deformazion i della
sottostruttura e del rivestim ento .

I mastici elastici permettono la sigillatura de i giunti, ma non assicurano l'im permeabilità del rive­
stimento.

Per le so llecitazioni sugli spigol i si deve pre vede re l'impiego di profil i adeguat i.

2.4.3 Fugh e aperte

In caso di pos a a f ughe aperte, lo smaltim ento de lle acque deve essere assicu rato dalla sottostrut­
tura. La larghezza dell e fughe deve essere determinata in base alle di latazioni termiche.

"....

2 .5 Pendenze e smaltimento delle acque

Tabella 1 Pendenze minime

2.5.1 Dove deve essere garant ito lo smaltimento delle acque, i piani devono indicare la pendenza , lo
strato con il quale esso viene realizzato e le lin ee di pendenza necessarie.

2.5.5 Rivestimenti di pavimenti a fughe aperte possono essere po sati anche senza pendenze. Lo sma lt i­
mento delle acque deve essere garantito dalla scttostruttu ra.

SIA 248, ｃ ｯｰ ｹ ｲｪ ｾｨｴ Q 2006 bI' SIA Zvrich

Superficie dell a piastrella Pendenza minima

all'interno all'esterno

leggermente strutturata 1,5% 2,0%

strutturata,sagomata 2,0% 2,5%

2.5.2 Un rapido smaltimen to delle acque è assicurato dal corretto posi zionamento e dimensionamento
degli scarichi 8 pavimento.

2.5.3 Le pendenze devono essere previste nel supporto. La pendenza m inima dipende dalla planerttà.
dal tipo di superlicie e dal fo rma to dell e piastrelle .

2.5.4 Nelle zone umide all'interno (p.es. docce, bordi di piscine, locali industriali e art igiana li l così come
all'esterno, quando deve essere garantito lo smaltimen to delle acque di superficie, le pendenze
riportate nella tabella 1 devono essere rispettate.

2.5.6 A ll'esterno, le pedate delle scale sono da prevedere con le pendenze rip ortate nella tabe lla 1. L'ac­
qua da pianerottoli intermedi e di accesso deve essere smaltita separatamente.

10
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2 .6 Spessore dello strato adesivo.. della malta e del rivestimento

2.6.1 Gli spessori deg li strati adesivi, de lla malta di posa e del rivestimento dipe ndono dal tipo, da llo

spessore e dal formato de lle piastrelle. Grandi formati, piastrelle struttura te sulla faccia infe riore,
nonché piastrelle fatte a ma no richiedono per la posa uno strato ades ivo di spes so re medio o la

posa in malta ,

2.6.2 Tabella 2 Spessore de llo strato adesivo e de lla malta

Tipo di strato Per pavimenti Per pareti e Per sca le Spessore medio

ades ivo/ma lta zoccotini de llo strato

adesivo

St rato adesivo so ttile 2-5 mm 2-5 mm 2-5 mm 3mm

Stra to ade s ivo di
4-1 0 mm 4- 10 mm 4-1 0 mm 5 mm

sp essore med io

St rato di ma lta,
min. 30 mm fino a 20 mm min. 20 mm

co nnesso

Strato di malta, Spessore de lla

flottante malta e armatu ra

a dipendenza

dell a cost ruzione,

vedere SIA 251

2 .7 Trattamenti di protezione

2.7.t Per le piastrelle di ceramica levigate, lucidate, porose e non sma ltate , la cui superficie non e s ta ta

trattata in fabbr ica. s i raccomanda l'applicazione di un prodotto contro le macchie. Questo t-arta­

mento do vrà essere co nforme alle raccomandazioni del produttore.

SIA 248, Cop yrigh t C 2006 by SIA Zuricl1 11



4 MATERIALI

4 .1 Materiali di ceramica per i ri v estiment i

4.1.1 In genera le

Piastrelle per il rivestimento di pav imenti e pareti sono prodotte a partire da una m iscela di d iverse
argille e altre componenti mineral i. Le materie prime sono preparate med iante macinazione, V8 ­

gliatura, mescolatura, inumidimento e alt ri trattamenti, Quindi vengono trasfo rmate in p iastre lle a
temperatura ambiente mediante
A estrusione

B pressatura a secco

C altri procedimenti.
l e piastrelle vengono in seguito essiccate e cotte ad alte temperature. Le piast relle posson o essere

sma ltate, non sma ltate o ingabbiate. Le classi A, B, C co rr ispondono alla c lass if icaz ione secondo
le norm e europee.

4.1.2

4.1 .2.1

4.1.2.2

4.1.2.3

4.1.2.4

4.1.3

To lle ra nze d i fabbricazione e s e le z ione

A dipendenza del t ipo di co ttura, le piastrell e di ceram ica presentano degli scarti dimens iona li. le
tolleranze relative a questi scarti sono fiss ate nella no rma SN EN 14411, in funzione di cr iteri d i se­
lezione definiti.

Dei rigonfia menti isolati dovuti al ca lcinetto possono insorgere dopo la posa de lle pias trelle di ter­
racotta.

A seguito dei processi di fabbr icazione , i m osaici d i vetro possono presentare f ino a115% di pezzi
difettosi.

Nella misu ra de l possibile i campion i devono permette re di giud icare tutte le caratt er istiche rela ­
t ive al ma teriale presentato. A dipendenza del processo di cottura, non è possibile garantire che le
nuance de lle tinte e le dimensioni (calib ro ) delle piastrelle forn ite corri spondano esattamente a
quelle dei campioni.

Cla ssificazione delle p iastre lle d i ceramica

Tabe lla 3 Piastrelle estr use

Class ificazione secondo Assorbimento di acqua E
SN EN 14411

AI. Es: 0,5%

AI, 0,5% -c E $3%

AH. 3%<ES6%

Al/ b 6% -c E s 10%

AIll E> 10%

Tabelle 4 Piastrelle pressate a secco

Class ificazione secondo Assorbime n to di acqua E
SN EN 14411

BI. Es 0,5%

BI, 0,5% -c E :5: 3%

BII. 3%< E .s6%

su, 6% -c E .s 10%

Bill E> 10%

I
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4 .2 Piastrelle di vetro e di asfa lto

La presen te norma si applica per analogia anche alla posa di materiali q uali piastrelle di vetro,
mosaico di vetro e piastrelle di asfalto.

4 .3 Prodotti adesivi e malte per la posa, prodotti per fu ghe e g iunti

4.3.1 Pro dotti adesivi e malte per la posa

La tabe lla 5 indica la composizione, le propriet à e il campo d'applicazio ne dei prodott i adesivi e
del le malte per la posa delle piast relle. Sono possibili differenze specifiche ai vari prodotti.

Tabella 5 Prodotti adesivi e malte per la posa

Legante Composizione, proprietà Campo d'applicazione

Legant e Miscela di leganti idraulici, aggregati, polime ri e Adesivo sottile, adesivo di
idraulico altri additivi organici, a presa normale o rapida spessore medio, malta e

adesivo autobagnante

legante Miscela a due componenti, a base di sificatl e Ad esivo sotti le e
idraulico polimeri, a pre sa normale, resis tente agii agenti adesivo eutcbaqnente
latente chimici, conduttiva di elett rici tà stettce. resistente

alle variazioni di temperatura

Legante Miscela di leganti organ ici sottoforma di disper- Ades ivo sotti le, per interno,
fisico sia ne polimerica acquosa o in polve re, additivi so lo per locali asciutti

organici e aggregati minerali

legante Adesivo a più componenti a base di resine reatttve Adesivo sotti le per appl ica-
chimico a) resina epossidica, resistente agli agenti chimici ztoni particolare: supporti

e agli alcali particolari (me tallo, legno,
bl resina po liuretanica. resistenza agli alcali ridotta sintetici, ecc.l , resistenza

eleva ta agli agenti chimic i

le definizioni e le specifiche si trovano nella norma SN EN 12004.

4.3.2

4.3.2.1

Prodotti pe r fu ghe e gi unti

La tabella 6 indica la composizione, le proprietà e i campi d'applicazion e dei prodotti per la sigilla­
tura di giunti e fughe. Sono possibili differenze specifiche ai vari prodotti.

Tabella 6 Pro dott i per fughe e giunti

Materiale di siçitlatura Composizione, proprietà Campo d'appl icazione

Prodotto a base Miscela di leganti idraulici, di addi tivi e Per interno ed esterno
di cemen to aggregati organici, a pre sa normale

o rapida

Prodotto a base Miscela a due componenti, silicati e Per interno ed esterno;
di sificati polimeri, resistente agli agenti chimici, per elevate solle citazioni

conduttiva di elettricità stetlca, resistente da agenti ch im ici
alle vari azioni di temperatura

Prodott o a base Prodotto a più compo nenti a base di Per in terno ed esterno; per
di resina reattlva resine reenlve. p.es. resina epossidica, elevate soll ecitazioni rnecce-

resistente agli agenti chimici e agli alcali niche e da agenti chimici

Prodotto elastico Materiale morbido, resistente all'acqua, Per interno ed esterno,
elastico, resistente in modo limitato agli per luoghi umidi e giunti
agen ti chimici. manutenzione necessaria di movimento

Le definizioni e le specifiche si trovano nella norma SN EN 13888.
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4.3.2.2

4.3.2.3

4 .4

Anche nel caso di impiego de llo stesso materi ale possono suss ist ere delle d ifferenze di colore fre
i campioni de lle fughe e le fughe in opera.

Per prodotti di ceramica non smaltati e molto assorbenti devono essere utilizzati prodotti esenti da
materiali mig ranti.

Altri materiali da costruzione e materiali ausiliari

I seguenti materiali da costruzione e materiali aus iliari possono essere utilizzati a seconda del
ca mp o d'applicazione e de lle necessita dettate dal progetto .

4.4.1 Imprimiture

Le imprimiture permettono di ridurre lo scambio di acq ua tra i divers i materi ali e d i consolid are il

supporto. Vengo no app licate su supporti a base di solfa to di calc io (a nidrite, gesso ). cosi come su

altri materiali sen sibili en'acqv a o molto assorben ti.

4.4.2 Prodotti per ll miglioramento dell'adesione

l prodotti per il miglioramento de ll'adesione (aggrappanti) sono necessa ri su supporti che non pe r­

metto no di otten ere un' adere nza sufficiente del prodotto adesivo di posa. Ciò vale in particolare

pe r i rivest imenti in piastrelle esistenti e per altre superfici non asso rbenti. ｾ

4.4.3 Prodotti di uguaglia m ento

Malte a base di cemento e di leganti s intetici pe r la rettifica e la correzione di supp ort i irregol ari.

4.4.4 Strati impermeabilizzanti

Mate riali imp ermeabilizzant i pe r i rivest imenti di pavimenti e pa ret i, applicali dire ttam en te sotto le

piastrelle, per la protezione con tro l'u midità e le efflorescenze:

- dispe rs ioni in leganti sint etici, co mb inazioni di mette cementizia-s intetica , resine reeuive, teli in
materia sin tetica,

- collari impermeabili per scarichi e tubi pas san ti,

- nastri impermeabili per la s igiJlatura di giu nti e di raccordi d' angolo.

Tutti questi materiali devono essere resiste nt i ag li alcali se a con tene con malt e cementi zie.

4.4.5 Material i di desolidarizzazione

l materiali di desolidertzzealone separano meccan icamente gli strati sov reppost l e riducono le ten­
sion i fra di loro. I materiali di desclida rizzezicne devono essere res istenti ag li alcali se a contatt o
con ma lte cementizie.

4.4.6 Material i di d renagg io

Stuo ie e lastre per lo smaltimento delle acque dai var i strati de l pa vime nto , all'es te rno o in luoghi

umidi, devono essere imputrescibili. Esse sono efficaci solo se posate su un su pporto co n su ffi­
ciente pendenza.

4.4.7 Materiali par i'isolamento contro il rumore da calpestio

Si distinguono:

- Mate riale isolante contro il rumore da calpes tio, posto al di sotto de l be tonci no flottante secondo

la norma SIA 251. Per la posa di rivest imenti in ma lta va lgono gli stess i req uisiti.

Materiale isolante contro il rum ore da calpestio, posto d irettame nte al di sotto del rivestimento
del pavime nto su strato ad esivo sottile o d i medio spessore.

4.4.8 Armature

le armature riducono il risch io di fes surazione e di deformaz ione ve rticale (p.es reti metalliche,

fibre s intetiche, fibre di acciaio).
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4.4.9 Para spigoli

Profilati d i metallo o di materia sintetica per la protez ione di spigo li e testate di pav iment i o pedate

d i scale.

4.4 .10 Profilati por giunti di movimento

Profil ati di metallo o dì mate ria sintetica per la forma zione di giunti di movimento nei rivestimenti
di pavimenti.

•

4.5 Ecologia

I materiali scelti devono, se possibil e, essere du revoli. Le caratteristiche ecolog iche dell e opere da
piastrellista vanno descritte con gli eco-devia CPN, così come ind icato nel le schede tecniche del
CCC pubblicate dal CRB. I prodotti vengono valutati sulla ba se della dich iarazione secondo la rac­

comandazione SIA 493.

!
l

l
!
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5 ESECUZIONE
0)

5 .1 Controllo della sottostruttura e del supporto

5.1.1 Di regola il con t rollo del supporto avv iene con i mezzi sempl ici a dispos izion e sul canti ere .

5.1.2 Devono essere co ntrollati la prana rttè. le pendenze, j piombi, gli ango li, le altezze e g li all ineame nt i
dei supporti.

5.1.3 Deve essere controllata la posizione deg li im pianti es istenti (vasch e da ba gno, armadi, rubinet te­
ria, ecc. l in relazione alle opere da eseg uire.

5.1.4 La suddivis ione in campi e i giunti d i movimento del supporto f lottante devono essere pr evisti e
control lati conformemente alla cifra 2.4.2.

5.1.5 Per rivestimenti di pavimenti con nessi, il supporto deve essere senza fessure e sen za vu oti, suffi­
clentemente resis tente alla compressione, stabi le ed esente da qua lsiasi stra to o resid uo che po­
t rebbe co m prometterne l'aderenza.

5.1.6 Per rivestimenti di pavimenti connessi a un' o pera in calcestruzzo, l' età del calcestr uzzo deve essere
ver ifica ta conformemente alla cifra 2.1.2.

5.1.7 L'um idità residua del supporto (in particolare per betoncini flottant i) deve essere contro ttata pr ima
de tta posa del rivestimento. l! supporto è id oneo alla posa so lo quando l'umidità, mi su rata con il
meto do CM , soddisfa i seguenti parametri :
- betoncino al so lfato di calcio :S 0,5% della m assa con risca ld am ento a pav imento

S 0,5% de lta massa senza riscaldam ento a pavimento
- betoncino cementizio :s: 2,0% de lla massa co n risca lda me nt o a pav imento

:S 2,5% della massa senza r isca lda mento a pavimento

5.1.8 ti ri scaldam ento a pavimento deve essere acces o prima de lla posa del rivest imento in piast relle se­
co ndo la norma SIA 251.

5.1.9 Prima de lla posa de l ri vestimento sulla paret e, l'i ntonaco di fo ndo deve ave r fatto pr esa ed essere
asciutto.

5 .2 Posa

5.2.1 Condizion i ambientali e at m o sfe r ic he

Durante l'esecuzione dei lavori e durante il t em po di pre sa della ma lta, la temperatu ra dell'aria e
del materiale deve essere compresa tra un minimo di 5 °C e un mass im o di 30 °C. Nel caso di tem­
perature in feriori o superiori, di condizioni c limatiche sfavo revo li e di correnti d 'a r ia, sono neces­
sarie delle misure di protezione adeguate.

5.2.2 Sollec itazio n i p recoci

L'essiccamento rap ido o la prematura esposizione all'acqua del rivest imento son o da evi tare. I
rivest imenti esterni appena posati so no da proteggere pe r almeno 7 giorni da ll'esposizione diretta
al sole, alla pioggia e al gelo.

5.2.3 Strati d i se parazio ne

Per la posa in malta , sopra ad uno strato isol an te deve essere posato uno strato di sepa razio ne. Gli
strati di separazione devono essere co ntinu i, con sovrapposizioni d i almeno 150 mm o incollat i,
con r isvolt i con tro le pareti o altre opere verticali.

5.2.4 St ra t i impermeabili

Lo strato im perm eabile deve essere protett o contro qua lsiasi dan negg iame nto. Lo sma lt imento
delle acq ue sopra lo stesso deve essere garant ito.

I '6 SIA 248, Copy right 0 2006 by SIA ZlJrich



•

5.2.5 Strati isolanti e s t ris ce di bordo

Gli strati isolanti devono essere posati in modo continuo, a giunti ch iusi o con scvreppcsincnl.
In corrispondenza di parti d'opera vert ica li devono essere risvolteti verso l'alto o devono essere
posate de lle strisce di bordo; questi possono essere tagliati un icamente dopo la sig illatur. delle

fughe del pavimento. Gl i strati isolanti devono essere protetti con tro qualsiasi danneggiamento.

5.2.6 Tecniche di posa

Tabella 7 Campi d'app licazione delle tecni che di posa

Tecnica di posa Rivest imenti di pavimenti Rivest ime nti d i pareti,

zoccolini

Appl icazione per pavime nt i e scale nelle abitazioni per pareti no n sottoposte
del l'a desivo sul e altre zone poco sollecitate a sollecita zioni meccaniche,

s upporto mediante chimiche e te rmich e

s pa to la de ntat a

(Floating)

Applica zione del- per materi ali di diverso spessore, su pporti preparati in modo non

l'adesivo sul retro adegua to, nonché per rivestimenti d iversi, piccole superfici e zcccolinl
dell a piastrella

mediante spatola

(Bun ering)

Posa a letto pieno pe r I'cn emm entc di uno strato adesivo non idoneo

con strato eutobe- a lena pieno

gnante (supe rfici - per rivestimenti sottoposti afoni

or inontali) so llecitazioni meccaniche, ch imiche

e te rmiche

- per esterno e pisc ine

Procedimento idoneo, ma richiede un tevere intenso, per !'ottenimento di uno strato

combinato è preferiblle la posa con uno strato adesivo a letto pieno

(Floating- adesivo autobagnante - per rivestiment i sono posti

Buttering) a fort i so llecitazioni meccent-
che, chimiche e te rmich e

- per esterno e piscin e

Posa in ma lta idoneo non idoneo

Pavimenti vibrati idon eo pe r pavimenti industriali non idoneo

5.2.7

5.2.7. 1

Fughe 8 giunti

FUGHE AlGIDE

la larghena delle fughe dipende dai sequenr i cr iteri :

- tipo di piastrelle,

- formato delle piastrelle,

- spessore delle piastrelle ,

- esigenze tecniche particolari.
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5.2.7.2

Tabella 8 La rghezza raccomandata delle fughe

S uperficie delle Pias trelle p-essete a secco Piastrelle estruse
piastrelle ｬ ｡ｲｧ ｨ ･ｾ ｺ｡ I tolleranza larghezza I tol leranza

presc ritta prescritta

Pavimenti

fino a 100 cm 2 2mm ±lmm 5mm ± 1 mm

101-400 cm 2 3mm ±lmm 7mm ±2mm

401- 1000 cm 2 4 mm ± 1 mm 7mm ±3mm

olt re 1000 cm ! 6 mm ± 1,5 mm 10 mm ±3mm

Pa reti

fino a 100 cm! 2 mm ±1 mm 4 mm ± 1 mm

101-400 cm ! 2mm ± 1 mm 5 mm ± 1,5 mm

401-1 000 cm l 3 mm ±1 mm 6 mm ±2mm

olt re 1000 cm l 3,5mm ± 1mm 7mm ± 2,5 mm

la larghezza delle fughe è misu rata senza gli smussi (bise lli) delle piastre lle.

la larghezza de lle fughe può essere ridotta per piastrelle calibrate con superficie perfetta mente

piana (larghezza minima fughe: 2 mml; la la rghezza può essere ridotta anche per i mosaici di pic­

co lo formato.

Per piastrelle spec iali (p.es. lavorate a mano) no n si può applicare questa tabella.

Per motivi tecnici di messa in opera non è possibile impedire che la superficie de lle fugh e s ia leg­

ge rmente concava.

Fughe inferiori a 2 mm di larghezza non possono essere riempite senza lasciare spaz i vuo ti.

All'esterno le fughe rigide non possono essere infer iori a 5 mm d i larghezza .

A causa delle tensioni e delle deform azion i le piastrelle non possono essere posate accostate (se nza

fug he ), ad eccezione delle piast relle di asfalto compatta to.

Se no n concor dato dive rsamente, i criteri estetici sono su bordinati alle esigenze tecniche.

GIUNTI DI MOVIMENTO

I giunti di movimento e di racco rdo vanno eseguiti in confo rmità alla raccomandazione SIA V 274.

Il piano dei giunti per i beton ctnì flottanti , esegu ito secondo la no rma SIA 251, serve quale base.

Giunti di movimento della stru ttura dell'edificio e del su pporto de vono essere ripres i ed eseg uiti
senza interruzio ne nel rivestimento in piastre lle e devo no avere la stessa larghezza.

l a larg hezza dei giunti di movimento è d a adeguare alle deformaz ioni previste . la larghezza

minima è di 5 mm.

I giunti di mov imento sono da sig illare con p rodon i deformabili ido nei per le piastre lle. Epossibile

utilizzare profili per giunti .

Gli spigoli delte piastrelle in prossimità de i g iunt i di movimento che subiscono forti sollecitazion i

meccaniche sono da proteggere con profili appropriati.

Giunt i di raccordo a pani d'opera che subiscono deformazioni differenti da quelle de l rivestimento,

devono essere eseguiti come i giunt i di movime nto.

j

5.2.8 Ra cc ord i . s pigoli

l racco rdi e gli spigoli delle su periici possono essere es eg uiti con dei profili di me tallo o di mat eria

sintet ica. L'esecuzione deve essere adattata al t ipo di soll ecitazio ne prevista.

18 SIA 248, Copyright C 2006 by SIA Zurich



Ｈ ｾ
5.3 Tolleranze nelle opere da piastrellista

5.3.1 Quote

Valgono le tolleranze secon do la raccomanda zione StA V 414/10.

..

•

5.3.2

5.3.2.1

5.3.2.2

5.3.2.3

5.3.2.4

5.3.2.5

5.3 .3

5.3 .3.1

5.3 .3 .2

5.3.4

Planaritè

Le to ll eranze relat ive alla p lanarità devono essere confo rmi alla tabell a 9.

Tabe lla 9 Tolleranze di planarità: d iff erenze ammesse

Distanza di mi surazione f ino a 0,5 m l ,O m 2,Om 4,0 m

Rivest ime nt i di pavim enti orizzontali o
± 2mm ±3mm ± 4 mm ±5mm

in pendenza, incollat i o in malt a

Rivestimenti di pareti e di altri elementi verticali,
zoccolln l a llineati e a pio m bo o secondo ± 2mm ±2 mm ±3mm ±4 mm
posizione prescr itta

Irregola rità nell a superficie delle piast re lle possono aume ntare i margini di tol leranza descr itt i.

Questi requisit i non si appl icano alle deformazioni dei betoncìni cementizi secondo la no rma
SIA 251, cifra 5.8.3 .

Il controllo della planarftè avviene secondo la cifra 6.4.1.

Le irr egolarità del supporto che superano i va lor i ammessi vanno corrette pr ima de lla posa de l
riv estimento in piastrelle.

Dentelli

Tabella 10 Tol leranze per dentelli nel rivest im ento di pavimenti, paret i e scale

Lunghezza Ialo fino a 200 mm Lunghezza lato oltre 200 mm

Materia le levigato,
0,5mm 1,Om m

lucidato e calibrato

Piastrelle pressate a secco 1,Omm 1,5 mm

Piastrelle estrose 1,5mm 2,0 mm

Irregolarità dovute al tipo di superficie d i certe piastrelle vanno ulteriormente tenute in cons idera ­
zione. Metodi d i posa idonei e larghezze adeguate delle fughe perm ettono di ridurre i dente lli fra
piastrel le adiacenti .

Per piastrelle speciali te.es. lavorate a mano) non si può applicare questa tabe lla.

Tolleranze relative alle scale

L'altezza di singoli gradini di una rampa di scale può variare al massimo di ± 3 mm rispe tto alla mt­
su ra risultante dal calco lo di ripartizione, la profondità della pedata al massimo ± 5 mm per rampe
rett ilinee.

ì

l
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5 .4 Disposizioni particolari

5.4.1 Uguagliamento delle irregolarità del supporto di r ivestime nti di pavimenti, paret i e scale:
- Con lo strato adesivo di spessore med io possono essere compensate le irregolarità fino a ± 3 mm.

Con lo strato adesivo sottile non li possibile compe nsare le irrego larità del supporto.
Se le irregolarità sono maggiori, deve essere messo in opera uno strato di uguagliamento.
Mosaici di piccolo formato r ichiedono un supporto di dimension i prec ise, piano e liscio.
Piastre lle di grande formato rich iedono una planarità de l supporto adeguete all a lo ro dimen­
sione.
A seco nda delle ci rcostanze, l' app licazione di uno strato di ugu agliamento può com po rtare il
mancato rispetto della quota de l pavimento fini la e de lle dim ensioni del locale.

5.4.2 Se un riv estimento viene posato su costruzione leggera. le teste e gli spigoli dei pannelli che cos ti­
tuiscon o il supporto dovranno essere rinforzati mediante l'applicazione di une rete con la relativ a
Hscteture.

5.4.3 Durant e la fase di induri mento de llo strato ades ivo . il risca ldament o a pavimento non deve essere
acceso pri m a di 7 giorni per stra ti adesivi sottili e di spessore m edio e prima di 14 giorni per strati
in m alta.

5.4.4 Un pavimento piastrellat o è praticab ile in funzion e de l tempo di ind urimento del prodotto adesivo
impiegalO.

5.4.5 Per la protezione di r ivest imenti di pav imenti poros i, non smaltai i posson o essere utilizzati sola­
m ente dei materia li permeabili al vapore.

5.4.6 Il nettemento delle supe rfic i d i pavimenti e pareti all'interno può essere eseguito solo dopo l'es sic­
camento completo di lutti gli strati che costituiscono il rivest imento .
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6 PROVE j
6 .1 Controllo della geometria dei supporti

La norma SIA 251 vale per betoncini f lott anti, la raccomandazione SIA 414/10 per gli altri ti pi di sup­
porto.

6 .2 Tenore di um idità

6.3

6 .4

6.4.1

Il tenore di umidità presente nel supporto viene di regola m isu rato secondo i l metodo al carburo
dì calcio (m etodo CMl. la prova viene eseguita in conformità alla norma SIA 252.

Resistenza allo scivolamento

Una no rma europe a è in prepa razione. Sarà da app licare non appena entrerà in vi go re. La m isura
determinante per la valutazione della resistenze alto scivolamento è il coefficiente di attrito radente
/1 . Fino all'entrata in vigore della norma europea valgono le classificazioni EMPN up ì e de ll'Univer­
sità di WuppertaL La misurazione del coefficiente di attrito radente viene eseg uita in conform ità
arra norma SIA 252.

Controllo del lavoro eseguito

La planari tà pu ò essere controll ata con l'irnp ieq o di una stag gia di metallo posata su du e punti
sopraerevet! rispetto al rivestimento. La d istanza dei punti di appogg io del la stagg ia dete rm ina la
distanza di misurazione. Il postz fonemento della stagg ia di metallo su lla superficie pu ò essere scelto
liberamente. Per i betoncini cem ent izi i punti d i appoggio della staggia devono essere distant i al­
meno 1 m dagli ango li e 0,5 m dai bord i e dai g iunti tra i vari campi. I vuoti tra la staggia di m etall o
e la superficie dell'elemento in opera dan no lo scarto della planarità.

l
!
I

l
I

•

•

6.4.2 Dente lli fra piastrelle adiacenti vengono giudicati secondo la cifra 5.3.3.

6.4.3 I rivestimenti dei pavimenti vengono esaminati ott icamente in piedi, i rivest ime nti di paret i ad una
distanza di 1 m, con una fonte luminosa di 300 lux. La luce radente non pu ò essere pr esa in consi­
derazione quale criterio di valutazione.

I
I
I

,,
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Allegato A (no rmat ivol

Classi di resistenza aWumidità

A.l Classe d i resistenza a ll'u m id it à I

Sollecitazioni brevi e sporadiche, sotto forma di acqu a spru zzata.
Esempi:
- Locali sa nitari senza scarico a pavimento, con piatto doccia o vasca da bagno

A.2 Classe di res istenza all 'umidità Il

Sollecitazioni all'acqua di lunga du rata o con tinue, senza accumulazione.
Esem pi :
- Docce senza piatto doccia

- Locali sani tari pubblici e di edifici artigianal i con scarichi a pavimento

A.3 Cla sse d i re s istenza all'umidità III

Parti di edifici es terne es poste all'acqua

Esem pi;
- Balconi e te rrazze senza isolante termico, così come lo zoccolo adiacente in muratura

A.4 Classe d i resistenza all'umidità IV

Sollecitazion i all'acqua di lunga dura ta o continue, senza accumulazione. Sotto l'influenza di agenti
e prodotti di pulizia aggressivi elo forti so llecitazioni meccaniche.
Esempi:
- Cucin e industriali
- Locali per il lavaggio e locali di terapia con acqua
- Campi industriali quali indust ria alimentare, birrerie, caseifici , macell i, laborato ri per la prepa ra-

zione del pesce

!

l
!! QJ

lì

1
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Abbreviazioni delte organizzazioni rappresentate nell a commissione SIA 244 /246 /248

ASP Associazione svizzera delle piastrelle
IVKF Interkantonale Vereinigung der Kunststein-Fabrikanten
NVS Neturstetn-verband Schweiz
SIA KH Commissione SIA per le norme dell'edilizia
VHP Verband Schweizerischer Hafner- und Plattenqeschàfte
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Commiss ione SIA 244 / 246/ 248
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Rappresentante di

AS P

VHP
VHP
Industri a
SIAKH
IVKF
ASP
ASP
NVS
Progett isti, SIA
NVS
AS P
SIA KH
Prcqettisti. SIA

Mathias Grimm. Netstal ·

• Membro del Gruppo di lavoro SIA 248

Renato Anastasia. Besllee'"
Roland Blatt er, Ringgenberg·
WaJter Braunschweiler. Zurigo·
Ernst Eugster. Zurigo
Heinz Jost , Burgdorl
Kurt Kùhn, Monthey·
René Morl. San Gallo ·
Gino Pedrettl, Zurigo
Pierre Robin, Rappersw il
Or. Phil ipp Ruck, Lenzburg
Ernest Schìatter, Buchillon*
Peter Schnewlin, o ubendorl
Herbert Wigger. Munenz

Presidente

Mem bri

La Commissione centrale delle norme e regolament i del la SIA ha approvato la presente no rma SIA 248 il
9 marzo 2006.

Approvazione e validità

Èvalida a part ire dal , . dicembre 2006.

Sostitu isce la pane tecn ica della norma SIA 248. Plaften-Arbeiten. del , . genna io 1976.

Tutt i i diritti di riproduz ione, anche parzia li. di copia integrale o parziale (fotocopie, mìcrcccpìe. CO-ROM, ecc.L
di inserimento nei programmi d i un elaboratore elett ron ico e di t raduz ione. sono rise rvat i.


